
 
 
 

 
 

Bollettino dal 30 Agosto al 6 Settembre 2020 della Parrocchia di 

San Prospero di Correggio 
(Unità Pastorale: Beata Vergine delle Grazie) 

 
 
 

Sabato 29:

 16:00 San Prospero 
  Apertura dell’oratorio 
 19:00 San Prospero (??…vediamo il tempo… 😐) 

  S. Messa prefestiva 
 (fu Enrico Cigarini) 
 (per ringraziamento) 
 
 
 
 

Domenica 30:  XXII Domenica del T. Ordinario
 7:30 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Pietro S. Messa 
 9:30 Canolo S. Messa 
 10:00 San Quirino S. Messa 
 11:15 S. Martino piccolo , San Pietro S. Messa 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 
 19:00 San Quirino S. Messa 
 
 
 
 

Lunedì 31: 

 21:00 San Prospero 
  Recita del Rosario 
 
 
 
 

Da Lunedì 31 Agosto a Venerdì 4 Settembre: 

 7:00 S. Chiara S. Messa 
 19:00 Fatima S. Messa 
 
 
 

 

Mercoledì 2 Settembre: 

dalle 18 alle 18 di domani, a San Prospero 
  Adorazione Eucaristica 
 
 
 
 

Venerdì 4: 

 21:00 San Prospero 
  Recita del Rosario 
 
 
 
 

Sabato 5:

 16:00 San Prospero 
  Apertura dell’oratorio 
 19:00 San Prospero 
  S. Messa prefestiva 
 (defunti Ettore e Maria Rossi) 
 
 
 
 
 

Domenica 6:  XXIII Domenica del T. Ordinario
 7:30 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Pietro S. Messa 
 9:30 Canolo S. Messa 
 10:00 San Quirino S. Messa 
 11:15 S. Martino piccolo , San Pietro S. Messa 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 
 19:00 San Quirino S. Messa 
 
 
 

Lunedì 7: 

 21:00 San Prospero 
  Turno le PULIZIE 
 vedi i turnisti nella prossima schermata… 
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Il circolo culturale P.G. Frassati riparte con una 
giornata di spiritualità che viene offerta 
Domenica 30 Agosto a partire dalle ore 9:30 
presso la chiesa di Cognento di Campagnola, con 
la presenza di mons. Francesco Cavina. 
Ci saranno: 

- una prima meditazione 
- la S. Messa 
- pranzo in parte offerto dal Circolo e in parte 

affidato a quanto porteranno i presenti 
- nel pomeriggio: seconda meditazione 
- possibilità di intervenire ed interagire col vescovo 
- termine verso le ore 18:00 

Massimo 45 persone (tante ne può ospitare, distan-
ziate, la chiesa); educatori per intrattenere i bimbi; 
iniziativa proposta del tutto gratuitamente. Per 
informazioni e iscrizioni: Fernanda (340 702 12 32). 
 
 

Lunedì 31 Agosto sarà recitato alle ore 20.30 il 
santo Rosario alla Madonna delle lacrime posta 
sulla facciata nord del monastero di santa Chiara. 
 
 

Ecco i nomi per il secondo turno di pulizie post-
Covid (“post-Covid”… si fa per dire!) fissato per  
Lunedì 7 Settembre… con qualche giorno di 
anticipo per prepararsi psicologicamente: 
Cosetta Sironi, Olivetta Marastoni, Mietta 
Saccani, Annalinda Rossi e Francesco MarianI. 
 
 

La Casa da Marzo ad oggi ha cercato di tutelare la 
salute degli ospiti operando una chiusura quasi 
totale a tutte le collaborazioni e gli aiuti che le 
persone davano per le quotidiane necessità. 
Dal mese di Settembre ci sarà una graduale 
riapertura e riprenderà la presenza di alcuni 
volontari che si occupano di a servizi, sempre 
comunque in numero ridotto. 
La Casa chiede la disponibilità di una persona al 
giorno per le pulizie mattutine dei bagni e delle 
camere (dalle 9 .. 9:30) e una per la lavatura dei 
piatti dopo il pranzo (indicativamente dalle ore 
13). è richiesto l’utilizzo di tutte le precauzioni 
attualmente in vigore (igienizzazione frequente 
delle mani, mascherina ed eventualmente l'uso 
dei guanti).  
Sono servizi quotidiani ma intanto iniziamo a rac-
cogliere le disponibilità di chi può esserci anche 
solo una volta la settimana (o con la frequenza 
che ciascuno può mettere a disposizione) e poi 
vedremo come ci si riuscirà ad organizzarsi. 
Sono servizi semplici e alla portata di molti, sia 
adulti che giovani.  
Chiamate in Casa se volete saperne di più, 
chiedendo di suor Nicoletta 0522 730 039. 
 
 



Commento alle letture di questa Domenica 

«Chi perderà la 
propria vita per 
causa mia, la 
troverà»  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quando l’essere umano si accosta a Dio, il più 
delle volte non è animato da sentimenti di 
gratuità pura. Dio, spesso, viene cercato 
perché se ne vuole chiedere l’aiuto, il sostegno, 
la protezione, l’esaudimento… insomma per 
ottenere qualcosa di tangibile per sé. A lungo 
andare questo approccio — chiamiamolo pure 
opportunista — ha indotto a dimenticare che 
Dio va ricercato per se stesso e così come 
effettivamente è, non come ce lo immaginiamo 
noi. Questo atteggiamento ha prodotto 
nell’uomo attese irrealistiche e raffigurazioni 
distorte che Dio ha provveduto a smentire, non 
temendo di deludere anche quelli che 
maggiormente si sono “affezionati” a lui. 

Il lamento di Geremia e il rimprovero a Pietro 
dimostrano come Dio sappia stupire e spiaz-
zare anche coloro che gli sono più familiari. 
Essere un profeta o il primo dei discepoli, non 
deve condurre alla presunzione di dare per 
scontato il proprio rapporto con il Signore e la 
certezza di conoscere i suoi piani nella storia. 
Spesso Dio non è quello che noi pensiamo e, 
soprattutto, non si manifesta secondo i nostri 
progetti: la salvezza, infatti, non consiste nella 
soddisfazione dei nostri desideri. Quando 
tocchiamo il fondo delle nostre incapacità, 
quando veniamo derubati di ogni appiglio 
umano di speranza, l’umiltà provata e sofferta 
apre la strada a un affidamento autentico e 
totale. Abbandonato da tutti, Geremia si sente 
perso, ma è proprio in questo momento che la 
sua vita affronta la svolta decisiva che lo 
conduce a essere vero “uomo di Dio”; Pietro 
deve fare i conti con l’annuncio imprevisto 
della passione e morte del Figlio di Dio. 

Come premesso, la Prima Lettura è un brano 
delle “confessioni”, amare e dolorose, di 
Geremia per le ostilità che il profeta incontra 
nell’esercizio del suo ministero. Sono testi 
caratteristici di Geremia e assai importanti 
perché all’origine di una tradizione letteraria 
sul tema del profeta perseguitato. Il ministero 
profetico, soprattutto, non è una vocazione alla 
tranquillità: è scomodo e scomodante. 
Geremia vorrebbe sottrarsi all’ingrato compito; 
ma la parola di Dio gli brucia dentro con tale 
urgenza che non può contenerla. La sua anima 
è terreno di battaglia dove si scontrano 
potenze difficilmente conciliabili fra loro: Dio, il 
mondo, la ricerca di se stesso. Al profeta non 
rimane che una possibilità: lasciarsi sedurre dal 
suo Signore.  



Letture di Domenica prossima 

«Dove sono due o 
tre riuniti nel mio 
nome, lì sono io 
in mezzo a loro»  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: «O 
figlio dell'uomo, io ti ho posto come sentinella 
per la casa d'Israele. Quando sentirai dalla mia 
bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte 
mia. 

Se io dico al malvagio: "Malvagio, tu morirai", e 
tu non parli perché il malvagio desista dalla sua 
condotta, egli, il malvagio, morirà per la sua 
iniquità, ma della sua morte io domanderò 
conto a te. 

Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta 
perché si converta ed egli non si converte dalla 
sua condotta, egli morirà per la sua iniquità, 
ma tu ti sarai salvato». 

 

Dalla lettera di san Paolo 
apostolo ai Romani 
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, 
se non dell'amore vicendevole; perché chi ama 
l'altro ha adempiuto la Legge. 

Infatti: «Non commetterai adulterio, non 
ucciderai, non ruberai, non desidererai», e 
qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in 
questa parola: «Amerai il tuo prossimo come te 
stesso». 

La carità non fa alcun male al prossimo: 
pienezza della Legge infatti è la carità. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se 
il tuo fratello commetterà una colpa contro di 
te, va' e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti 
ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se 
non ascolterà, prendi ancora con te una o due 
persone, perché ogni cosa sia risolta sulla 
parola di due o tre testimoni. Se poi non 
ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non 
ascolterà neanche la comunità, sia per te come 
il pagano e il pubblicano. 

In verità io vi dico: tutto quello che legherete 
sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello 
che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 

In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla 
terra si metteranno d'accordo per chiedere 
qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli 
gliela concederà. Perché dove sono due o tre 
riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a 
loro». 


